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(DIRE) Roma, 4 mag. - Più o meno trentatré anni fa, la democrazia liberale e la pace duratura erano state 
dichiarate da Francis Fukuyama la "comune eredità ideologica dell'umanità", l'unico modello poli�co ed 
economico percorribile, legi�mata da una solida vitoria su ogni sostanziale alterna�va ideologica. Oggi la 
crisi russo-ucraina da un lato e l'ampio conflito medio-orientale dall'altro sembrano preludere a scenari 
foschi e rivelano la precarietà di equilibri in perenne evoluzione ed aggiornamento che lasciano tu� con il 
fiato sospeso e certamente autorizzano previsioni meno o�mis�che di quelle di chi preconizzò, forse un po' 
troppo fretolosamente, la "fine della storia". Come è possibile leggere l'intricata traietoria dei fa�? S�amo 
vivendo l'alba di una nuova era per le relazioni internazionali? Sono interroga�vi che saranno affronta� nel 
corso di 'Mappa Mundi. Verso un nuovo ordine geopoli�co', un incontro-intervista del Consigliere del Cni 
con delega alla Comunicazione, Alberto Romagnoli con il diploma�co italiano Giorgio STARACE, già 
apprezzato ambasciatore d'Italia negli Emira� Arabi, in Giappone e in Russia. L'evento è previsto per 
mercoledì 8 maggio, a par�re dalle 18:00, nella magnifica terrazza del Consiglio Nazionale degli Ingegneri 
(Via XX Setembre 5, Roma), incantevole teatro di "Open Space", Communica�on Hub dell'ingegneria 
italiana, un aperto spazio di confronto, un'area di approfondimento su temi di stringente atualità e di 
portata epocale, come, ad esempio, la transizione ecologica, l'innovazione digitale, le più avanzate fron�ere 
della formazione, le sfide demografiche, le nuove concezioni dello spazio urbano. Come conclude la nota, 
oggi, di fronte al nuovo ordine mondiale, gli Sta� si stanno dimostrando sempre più incapaci di azioni e 
decisioni congiunte, sopratuto di fronte a sfide che richiederebbero un al�ssimo livello di coordinamento 
per essere affrontate. Per alcuni, l'Occidente starebbe abdicando rispeto al suo pluridecennale primato, 
pressato dagli effe� di una globalizzazione incontrollata ed incalzato da ex potenze emergen� ormai 
divenute realtà consolidate, in grado di estendere la loro egemonia su vaste aree con�nentali. Inoltre, il 
riacu�zzarsi di frature che sembravano rimarginate, sta metendo a dura prova l'asseto sorto dal secondo 
conflito bellico. (Com/Alf/Dire) 14:09 04-05-24 NNNN 

 

 


